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I S T R U Z I O N E (7a) 

MARTEDÌ 4 MARZO 1980 

Presidenza del Presidente 
FAEDO 

Intervengono il ministro della pubblica 
istruzione Valitutti ed il sottosegretario di 
Stato per i beni culturali e ambientati Pie-
chioni* 

La seduta inizia alle ore 17,10. 

IN SEDE DELIBERANTE 

«Interpretazione autentica dell'articolo 7, dodi
cesimo comma, della legge 21 febbraio 1980» 
n. 28, concernente il riordinamento della docen
za universitaria» (767), d'iniziativa dei deputati 
Casati ed altri, approvato dalla Camera dei 
deputati. 
(Discussione e approvazione). 

Il relatore Buzzi rileva che il disegno di 
legge intende risolvere ogni incertezza nor
mativa che sarebbe potuta derivare in conse
guenza del periodo di tempo intercorso tra 
la decadenza del decreto-legge di proroga dei 
contratti e degli assegni universitari e l'en
trata in vigore della legge n. 28 del corrente 
anno di delega ali Governo per il riordinamen
to della docenza universitaria, sotto il pro
filo dello status giuridico ed economico dei 
contrattisti, degli assegnisti e delle altre cate
gorie di cui all'ottavo comma dell'articolo 7 
della predetta legge, durante tale periodo. Al 
di là della fondatezza dei dubbi sorti in pro
posito, il provvedimento in esame elimina 
ogni difficoltà interpretativa, chiarendo che 
la proroga ha effetto senza soluzione di con
tinuità a decorrere dal 31 ottobre 1979; esso 
appare pertanto meritevole di approvazione. 

Nella discussione generale interviene il se
natore Spadolini, che sottolinea come l'incon
gruenza, alla quale il disegno di legge intende 
porre riparo, non sia che uno dei frutti della 

fretta con la quale si è voluto procedere nel
l'esame della discutibile legge per il riordi
namento della docenza universitaria; già in 
quella sede, infatti, si sarebbe dovuta rileva
re l'incidenza della vacatio derivante dalla 
decadenza del decreto-legge. Preannuncia 
quindi la sua astensione. 

Il senatore Uìianich rileva che il titolo del 
disegno di legge potrebbe indurre in errore, 
dal momento che il provvedimento modifi
ca solo il primo periodo del dodicesimo 
comma dell'articolo 7, e non anche la re
stante parte di tale disposizioni. Il Ministro 
e il relatore, replicando a tale rilievo, riten
gono che la formulazione della norma sia 
tale da non consentire dubbi in proposito. 

Dopo che il relatore ha dato risposta ad 
un quesito del senatore Schiano in ordine 
ai soggetti destinatari della proroga — che 
sono solo quelli già previsti dal dodicesimo 
comma dell'articolo 7 della legge sulla do
cenza universitaria — il ministro Valitutti 
si associa al parere favorevole del relatore 
sul disegno di legge. 

La Commissione approva quindi — con 
l'astensione del senatore Spadolini — i due 
articoli del disegno di legge e quindi il dise
gno di legge nel suo complesso. 

SU TALUNE QUESTIONI DI APPLICAZIONE 
DEL REGOLAMENTO 

Il presidente Faedo comunica alla Com
missione di avere ricevuto una lettera del 
Presidente dei Senato con la quale, ai sensi 
dell'articolo 8 del Regolamento, si richiama 
l'attenzione su due aspetti delle procedure 
di Commissione in sede di esame dei disegni 
di legge. li primo concerne l'esigenza di una 
puntuale applicazione dell'articolo 97 del 
Regolamento, relativamente alla improponi
bilità di emendamenti (e in generale di pro
poste) estranei all'oggetto della discussione. 

Il secondo aspetto concerne la necessità 
di una attenta osservanza, anche nelle pro
cedure referenti, della disposizione che sta-
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bilisce l'onere della trasmissione, per il pa
rere, alla 5a Commissione permanente degli 
emendamenti che importino aumento di spe
sa o diminuzione di entrata, in modo che 
nella relazione all'Assemblea si possa dar 
conto del parere di quella Commissione an
che sugli emendamenti, aventi conseguenze 
finanziarie, eventualmente recepiti nel testo 
proposto per l'Assemblea. 

Prende atto la Commissione. 

IN SEDE REFERENTE 

«Norme per l'erogazione di contributi statali ad 
enti culturali» (720), d'iniziativa dei deputati 
Amalfitano ed altri, approvato dalla Camera dei 
deputali. 
(Seguito e conclusione dell'esame). 

Riprende la discussione sospesa nella se
duta del 13 febbraio. 

Il relatore Spitella illustra gli emenda
menti concordati in seguito ad incontri con 
i rappresentanti dei Gruppi. Per l'articolo 1 
propone una nuova formulazione, diretta in 
particolare a chiarire che non possono es
sere incluse nella tabella delle istituzioni 
culturali da ammettere al contributo dello 
Stato ai sensi del provvedimento, gli enti 
che svolgano atticità strettamente connes
se ai compiti istituzionali di altre ammini
strazioni statali, lì inoltre previsto che le 
eventuali variazioni degli stanziamenti com
plessivi derivanti dalla modifica triennale 
della tabella abbiano luogo con la legge an
nuale di bilancio; e che sono fatte salve le 
contribuzioni agli enti compresi nella ta
bella per manifestazioni rientranti nelle spe
cifiche attribuzioni di ministeri diversi da 
quello per i beni culturali e ambientali. 

Ulteriori modifiche sono quindi propo
ste dal relatore al quarto, al quinto e al 
settimo comma dell'articolo 2; la modifica 
dell'ultima delle disposizioni citate, in par
ticolare, ha lo scopo di definire la finaliz
zazione dell'aumento dello stanziamento del 
capitolo 1605 dello stato di previsione della 
spesa del Ministero per i beni culturali e 
ambientali, senza modificare l'entità di tale 
aumento prevista dal testo approvato dalla 
Camera dei deputati. 

All'articolo 3, oltre a due emendamenti 
formali concernenti il primo e il secondo 
comma, il relatore propone un emendamen
to al comma quarto, diretto a subordinare 
la concessione del contributo sullo stanzia
mento del capitolo 1606 a condizioni meno 
rigide di quelle previste dal testo approva-

! to dalla Camera. 
All'articolo 5, il senatore Spitella propone 

un emendamento aggiuntivo diretto a modifi
care l'articolo 7 del decreto del Presidente 

j della Repubblica 3 dicembre 1975, n. 805, nel 
j senso di prevedere, per i beni librari, e per 

gli istituti culturali, due distinti comitati 
I di settore. 

Interviene quindi il senatore Spadolini che, 
| ricordate le perplessità da lui già espresse 

in passato sulla possibilità di giungere ad 
| una definizione razionale della materia me-
j diante una legge generale sui contributi agli 
j enti culturali, dichiara tuttavia di essere fa-
! vorevole, anche in conseguenza delle modifi-
I che migliorative testé proposte dal relatore, 
| al disegno di legge, nonostante il suo accen-
I tuato carattere sperimentale, fra l'altro in 

considerazione dell'esigenza di impedire la 
| cessazione del funzionamento di importanti 
! e meritevoli istituzioni culturali. Sottolinea 
[ però la necessità di evitare che l'attribuzione 
I dei compiti di vigilanza al Ministero dei beni 

culturali possa impedire il necessario colle
gamento tra cultura e didattica, come potreb-

! be avvenire se il quarto comma dell'articolo 
| 1, nella formulazione proposta testé dal rela

tore, fosse interpretato nel senso di escludere 
dalla normativa del disegno di legge anche 
gli enti connessi alla pubblica istruzione, va
nificando oltretutto in tal modo le asserite 
esigenze di globalità e di organicità poste 
alla base del disegno di legge. 

Dopo che il senatore Parrino, perplesso di 
fronte alla vastità e alla incidenza delle mo
difiche proposte dal relatore, ha suggerito 
l'opportunità di una pausa di riflessione pri
ma dell'ulteriore esame del disegno di legge, 
il senatore Ulianich rileva come le modifiche 

j proposte dal relatore, rendendo il testo del 
provvedimento meno permissivo rispetto a 
quello approvato dalla Camera, appaiano me
ritevoli di approvazione; egli dichiara quin
di di condividere le preoccupazioni testé 
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espresse dal senatore Spadolini, sostanzial
mente fondate sulla inidoneità del Ministero 
dei beni culturali a coprire l'intera area della 
ricerca e della cultura e propone pertanto un 
sub-emendamento, modificativo del comma 
quarto dell'emendamento sostitutivo dell'ar
ticolo 1 proposto dal relatore, allo scopo di 
chiarire che le istituzini culturali da non in
cludere nella tabella sono quelle che operano 
strettamente sotto la competenza e la vigi
lanza di amministrazioni statali non istitu
zionalmente finalizzate alla istruzione e alla 
cultura. Propone inoltre ima modifica forma
le all'emendamento proposto dal relatore al 
quinto comma dell'articolo 2; e si dichiara 
contrario all'emendamento del relatore con
cernente il quarto comma dell'articolo 3, rite
nendo preferìbile il testo approvato dalla 
Camera. 

Il senatore Buzzi sottolinea che l'obietti
vo del disegno di legge consiste nella raziona
lizzazione della complessa materia dei con
tributi statali agli enti culturali; anche se il 
risultato conseguito può risentire degli in
sufficienti elementi di informazioni disponi
bili circa il numero e le caratteristiche di ta
li enti, esso appare però nel suo complesso 
positivo e meritevole di approvazione. Ritie
ne però che dovrebbe essere esplicitamente 
prevista la possibilità che enti di futura isti
tuzione possano rientrare anche essi nella 
previsione normativa del provvedimento, sen
za ulteriori interventi legislativi. 

Il senatore Chiarente dichiara che i comu
nisti ritengono di superare le perplessità 
espresse nella precedente seduta e di espri
mere quindi un giudizio favorevole sul dise
gno di legge, sia per i miglioramenti intro
dotti in seguito agli incontri tra i rappreseti- i 
tanti dei Gruppi, sia per l'esigenza di evitare 
impedimenti nell'attività delle istituzioni cul
turali. Nel ribadire peraltro i rischi di verti
cismo insiti nel riferimento ad un unico cen- j 
tro amministrativo per istituzioni profonda- j 
mente diverse fra loro, concorda con i rilievi ! 
dei senatori Spadolini e Ulianich sul quarto j 
comma dell'articolo l nel testo proposto dal i 
relatore, nonché sulle preoccupazioni espres
se dal senatore Buzzi; in ordine a queste pre
senta un emendamento diretto a stabilire che 
la tabella può includere anche istituzioni 

che al momento di entrata in vigore della leg
ge non fruiscano di contributi finanziari del
lo Stato. Ritiene infine che il Governo debba 
tener conto della possibilità di coprire, in se
de di variazione del bilancio, eventuali vuoti 
in altri capitoli di spesa del Ministero dei be
ni culturali — ad esempio in materia di re
stauri — derivanti dall'approvazione del di
segno di legge in esame. 

Il senatore Saporito ritira i due emenda
menti da lui presentati nella precedente se
duta in ordine all'articolo 2; mantiene invece 
l'emendamento al sesto comma dell'articolo 
3, diretto a garantire che, nella identificazio
ne degli istituti culturali previsti dall'artico
lo 49 del decreto del Presidente della Repub
blica 24 luglio 1977, n. 616, sia seguito il me
todo dell'intesa con le regioni, secondo quan
to già previsto dal predetto articolo 49. 

Il senatore Zito rileva che gli emendamen
ti proposti dal relatore sono fortemente mi
gliorativi del testo proposto dalla Camera, e 
rendono pertanto possibile l'approvazione del 
disegno di legge, al quale pertanto i socialisti 
daranno voto favorevole. Ritiene peraltro ec
cessivamente vaga la previsione del terzo 
comma dell'articolo 3, che lascia un'eccessiva 
discrezionalità all'amministrazione, e propo
ne pertanto un emendamento sostitutivo di
retto a stabilire che possano essere ammessi 
al contributo gli enti che abbiano svolto atti
vità per almeno un triennio e che trasmettano 
al Ministero la relativa documentazione, oltre 
al programma di attività da svolgere con il 
contributo richiesto. 

Dopo un intervento del senatore Schiano, 
che si dichiara perplesso sull'emendamento 
proposto dal relatore al quarto comma del
l'articolo 3, prende la parola il senatore Spi
tella, relatore. Egli dichiara di accettare gli 
emendamenti proposti nel corso della seduta; 
per quanto concerne peraltro l'emendamento 
del senatore Saporito al sesto comma dell'ar
ticolo 3, ritiene che all'esigenza giustamente 
ad esso sottostante si possa far fronte con 
una modifica formale della norma approvata 
dalla Camera, diretta a sopprimere le parole 
« i criteri per » all'inizio della norma. Dopo 
che il senatore Saporito si è dichiarato favo
revole a tale proposta, ed ha pertanto ritirato 
il suo emendamento, il relatore Spitella si di-
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chiara favorevole al seguente schema di ordi
ne del giorno, proposto dai senatori Saporito 
e Zito: 

« Il Senato, 

nell'esaminare il disegno di legge recan
te " Norme per l'erogazione di contributi 
stati ad enti culturali ", 

invita il Governo: 

a tener particolarmente conto, nella de
finizione dei contributi ordinari e straordina
ri previsti nel provvedimento, delle isti
tuzioni culturali, delle iniziative e dei pro
grammi che riguardano il Mezzogiorno ». 

(0/720/1/7). 

Il sottosegretario Piochioni rileva che il di
battito ha dimostrato il carattere problema
tico e sperimentale della normativa che per 
la prima volta viene introdotta in questa ma
teria; il disegno di legge consente tuttavia di 
introdurre elementi positivi di razionalizza
zione, e di porre le basi per una visione com
plessiva delle istituzioni culturali nel nostro 
Paese. Dà atto quindi alla T Commissione 
desi Senato di avere svolto un lavoro estrema
mente proficuo, che ha consentito di miglio
rare notevolmente e di arrecare caratteri di 
funzionalità al disegno di legge. Dichiara in
fine di accettare l'ordine del giorno dei se
natori Saportito e Zito. 

Dopo che il senatore Parrino ha dichiarato 
di non insistere nella richiesta di un breve 
rinvio, ed ha annunciato il suo voto favo
revole, la Commissione passa all'esame degli 
articoli. 

All'articolo 1 sono approvati taluni sub
emendamenti al testo sostitutivo proposto 
dal relatore: sono quelli già preannunciati 
dal senatore Chiarante al primo e al terzo 
comma, e dal senatore Ulianich al quarto 
comma. È quindi approvato nel suo insieme 
l'articolo 1 nel testo sostitutivo proposto dal 
relatore, con le modifiche accolte. 

In base a tale emendamento, è previsto tra 
l'altro che a decorrere dal 1° gennaio 1980 
siano ammessi al contributo annuale ordina
rio dello Stato le istituzioni culturali elen
cate nella tabella che sarà emanata con de
creto del Presidente della Repubblica, senti
to il parere delle Commissioni parlamentari 
competenti, entro 30 giorni dall'entrata in 
vigore della legge. Possono essere iscrìtti nel
la tabella gli enti che svolgano servizi di ri
levante valore culturale, svolgano e promuo
vano l'attività di ricerca, sulla base di un pro
gramma triennale, e dispongano delle attrez
zature idonee. La tabella è soggetta a revisio
ne triennale; con la pubblicazione della ta
bella le precedenti norme istitutive di finan
ziamento a favore degli enti in essa indicati 
si intendono abrogate. 

All'articolo 2 sono accolti gli emendamenti 
del relatore, sostitutivo dei commi quarto, 
quinto (con la modifica proposta dal senato
re Ulianich) e settimo. È quindi accolto l'in
tero articolo nel testo modificato. 

Sono quindi approvati gli emendamenti 
proposti dal relatore al primo, al secondo e al 
sesto comma dell'articolo 3; nonché l'emen
damento del senatore Zito sostitutivo del ter
zo comma. Il relatore Spitella ritira invece 
l'emendamento da lui presentato al quarto 
comma del medesimo articolo 3, che quindi 
viene accolto nel suo insieme nel testo modi
ficato. 

L'articolo 4 è approvato nel testo della Ca
mera. 

Vengono poi approvati gli emendamenti 
presentati dal relatore all'articolo 5, diretto 
l'uno a sostituire il terzo comma, e l'altro a 
introdurre un ulteriore quarto comma e, suc
cessivamente, l'intero articolo nel testo mo
dificato. 

Segue l'approvazione dell'articolo 6, nel te
sto trasmesso dall'altro ramo del Parlamento. 

La Commissione dà infine mandato al rela
tore Spitella di riferire all'Assemblea in sen
so favorevole al disegno di legge in esame, nei 
termini risultanti dal dibattito. 

La seduta termina alle ore 19,40. 
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COMMISSIONE PARLAMENTARE 
PER L'INDIRIZZO GENERALE 

E LA VIGILANZA DEI SERVIZI 
RADIOTELEVISIVI 

MARTEDÌ 4 MARZO 1980 

Presidenza del Presidente 
BUBBICO 

La seduta inizia alle ore 17. 

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE 

Il Presidente comunica di aver chiamato 
a far parte della Sottocommissione per l'ac
cesso radiotelevisivo il senatore Canetti in 
sostituzione del deputato Bernardi. 

Comunica inoltre che: 

1) con lettera del 5 febbraio, l'Associa
zione della Stampa romana ha protestato per 
l'esclusione dei giornalisti delle testate televi
sive e radiofoniche della RAI dalle trasmis
sioni di Tribuna politica e di Tribuna sinda
cale: l'esame della protesta è rimesso alla ap
posita Sottocommissione; 

2) con telegramma dell'8 febbraio, l'As
sociazione Nazionale imprese pubblicità ha 
espresso profonda insoddisfazione per la de
cisione dalla RAI di ridurre il numero degli 
shorts pubblicitari della durata di 60 secon
di: l'esame della protesta è deferito alla Sot
tocommissione per la pubblicità e gli indiriz
zi di spesa; 

3) con lettera dell'11 febbraio, il Presi
dente del gruppo radicale alla Camera, de
putato Aglietta, ha trasmesso copia di una 
lettera inviata al Presidente, al Direttore Ge
nerale, nonché a tutti i componenti il Consi
glio di amministrazione della RAI, con la 
quale chiede quali provvedimenti l'Azienda 
intenda assumere nei confronti del TG2, che 
avrebbe rifiutato di rendere pubblica la ret

tifica di ima notizia, diffusa l'8 febbraio, ri
guardante il deputato radicale Tessari; 

4) con lettera del 13 febbraio, il Presi
dente della RAI sottopone alla Commissione 
alcune considerazioni in merito all'adegua
mento delle entrate della Concessionaria e, in 
particolare, del canone di abbonamento. Co
pia della lettera è stata inviata a tutti i Com
missari; 

5) con lettera del 20 febbraio, il Presiden
te della RAI ha trasmesso a questa Commis
sione la relazione sulla SIPRA presentata dal
la Direzione generale e approvata dal Consi
glio di Amministrazione della RAI con deli
bera del 20 febbraio; la relazione è a dispo
sizione dei Commissari negli uffici di segre
teria; 

6) con lettera del 21 febbraio, il Presiden
te della RAI ha trasmesso a questa Commis
sione la delibera adottata dal Consiglio di 
Amministrazione della Concessionaria nella 
seduta del 13-14 febbraio scorso, con la qua
le è stato definito l'assetto della pubblicità 
radiotelevisiva per il 1980. Il Presidente della 
RAI ha altresì trasmesso un fascicolo riguar
dante gli aspetti organizzativi delle trasmis
sioni pubblicitarie. 

I documenti sono a disposizione dei Com
missari negli uffici di segreteria e il loro 
esame è deferito alla Sottocommissione per 
la pubblicità e gli indirizzi di spesa; 

7) con lettera del 24 febbraio, il depu
tato Cicciomessere ha protestato per le af
fermazioni del giornalista Rocco nel corso del 
TG2 del 12 febbraio, nonché per la mancata 
informazione radiotelevisiva in ordine all'hea
ring parlamentare tenuta a Strasburgo il 18 
e il 19 febbraio sul tema della fame nel mon
do e per la censura del dibattito svoltosi alla 
Camera il 21 febbraio su mozioni e interpel
lanze concernenti l'Alto Adige-Sud Tiralo; 

8) con lettera del 26 febbraio, il Presi
dente della RAI ha inviato a questa Com
missione il testo della delibera che il Consi
glio di amministrazione della Concessionaria 
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ha adottato nella seduta del 20-21 febbraio 
in ordine ai problemi connessi all'ordinanza 
dell'8 gennaio 1980 del Pretore di Lucca. 

Il Presidente comunica infine che, nella 
mattinata odierna, i componenti l'Ufficio di 
Presidenza hanno incontrato il Presidente, il 
Vice Presidente, il Direttore generale e il 
Consiglio di amministrazione della Conces
sionaria. I rappresentanti della RAI hanno 
consegnato una relazione sull'attività del 
Consiglio di amministrazione nel triennio 
1977-1980 (che, in copia, è stata distribuita 
a tutti i Commissari) nonché un ordine del 
giorno, approvato in una riunione tenuta 
nella stessa mattinata di oggi, con il quale 
la Concessionaria invita la Commissione ad 
assumere iniziative atte a garantire la piena 
attuazione della legge di riforma e ad assi
curare un corretto rapporto tra servizio pub
blico ed emittenza privata nel settore radio
televisivo. 

Il documento, di cui il Presidente dà let
tura, viene distribuito ai Commissari pre
senti. 

DISCUSSIONE GENERALE SULLE TRASMIS
SIONI DELLE TRIBUNE 

Il senatore Valenza, presidente della Sot
tocommissione per le Tribune, svolge un'ar
ticolata relazione sui problemi emersi nei 
molti anni di vita della rubrica. Si soffer
ma in particolare, fra l'altro, sui rilievi 
mossi da più partì al tono troppo ufficiale 
delle trasmissioni, alla carente partecipazio
ne del pubblico, al linguaggio troppo poco 
trasparente e ad un certo ritualismo che 
tende a provocare caduta di interesse da 
parte degli ascoltatori. Rilevate le caratte
ristiche positive delle conferenze-stampa e 
delle Tribune-//asfc, sottolinea l'esigenza di 
integrare le trasmissioni con fòrmule nuove 
che favoriscano il momento dialettico e la 
partecipazione del pubblico, con idonee so
luzioni di carattere tecnico. Esamina quin
di approfonditamente il problema della ri
partizione dei tempi nelle trasmissioni di 
Tribuna politica e di Tribuna elettorale, 
esponendo le ragioni a favore e quelle con
tro sia del criterio della pariteticità sia di 
quello della proporzionalità. 

Si sofferma successivamente sul proble
ma del rapporto tra il ruolo delle Tribune e 
quello degli altri servizi giornalistici delle 
reti e delle testate, evidenziando il pericolo 
di messaggi politici duplicati che non gio
vano all'immagine della politica che il ser
vizio pubblico radiotelevisivo è impegnato 
a fornire. Dopo aver rilevato l'opportunità 
di confermare il criterio della pariteticità 
dei tempi nelle trasmissioni di Tribuna elet
torale, passa ad illustrare il problema del
l'informazione nel corso della campagna 
elettorale: in tale periodo sembra oppor
tuno favorire il massimo di obiettività e 
di completezza dell'informazione, senza com
primere l'attività delle reti e delle testate 
ma, anzi, coinvolgendo gli operatori che, in 
uno sforzo di autoregolamentazione delle 
proprie scelte, dovranno evitare di far sca
dere le trasmissioni a propaganda di parte. 

Passando ad illustrare i problemi delle Tri
bune sindacali, sottolinea la validità della for
mula degli incontri-stampa con i giornalisti 
e quella dei flash, rilevando come le organiz
zazioni che partecipano a questa rubrica ri
vendicano, ragionevolmente, ima continuità 
di presenza nell'arco dell'anno, senza lunghe 
interruzioni dovute ad avvenimenti legati al
la vita .dei partiti e, in particolare, agli ap
puntamenti elettorali. Riguardo all'esigenza 
di assicurare spazio radiotelevisivo ad altre 
organizzazioni rappresentative del mondo del 
lavoro, oltre a quelle già ammesse a parteci
pare a Tribuna sindacale, l'oratore, sottoli
neata l'esigenza di dare soluzione positiva al 
probleba, indica, come soluzioni ottimali il 
coordinamento costante con l'attività della 
Sottocommissione per l'accesso e la diffusio
ne di alcune « edizioni speciali » di Tribuna 
sindacale, dedicate a settori specifici del mon
do del lavoro (agricoltura, impresa minore, 
eccetera). 

Dopo aver ricordato che il Direttore delle 
Tribune — introdotto in Aula per decisione 
della Commissione — ha già da tempo oppor-
tunatamente richiamato l'attenzione dei Com
missari sulla necessità di rinnovamento delle 
trasmissioni, proponendo nel tempo numero
se formule alternative, esamina il problema 
della Tribuna stampa, rubrica prevista dalla 
legge di riforma e non ancora attuata. Ritiene 
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che la Commissione possa deliberare tra
smissioni adeguate a rendere l'informazione 
su problemi quali quello dell'editoria, della 
diffusione dei giornali, del rapporto con gli 
altri mezzi di comunicazione e così via. 

Fatto presente che la Sottocommissione 
per le Tribune, riunitasi prima dell'inizio del
la seduta, ha esaminato una proposta, da lui 
presentata — e che riassume — per un ciclo 
di trasmissioni di Tribuna politica dal 20 
marzo al 24 aprile prossimi, avverte che nei 
prossimi giorni, sulla scorta delle indicazioni 
che emergeranno dal dibattito odierno, sarà 
in grado di sottoporre ai Commissari una pro
posta di nuovo regolamento generale delle 
Tribune, in sostituzione di quella in vigore, 
e una seconda proposta concernente le tra
smissioni di Tribuna elettorale in vista delle 
non lontane elezioni amministrative regio
nali. 

Dopo un breve intervento del Presidente, 
che ringrazia, a nome della Commissione, il 
senatore Valenza per il considerevole lavo
ro fin qui svolto, si apre una discussione sul
la relazione del Presidente della Sottocom
missione per le Tribune. 

Il senatore Bausi, espresso vivo apprezza
mento per le considerazioni di carattere ge
nerale svolte dal senatore Valenza, per quan
to concerne la serie di trasmissioni di Tri
buna politica nell'arco di tempo sopra ricor
dato, rileva, in particolare, come l'attuale sta
gione politica e le caratteristiche del servizio 
pubblico radiotelevisivo consigliano la diffu
sione di interviste ai rappresentanti dei par
titi in orari di massimo ascolto, piuttosto 
che formule volte a coinvolgere il pubblico e 
delle quali, tuttavia, non disconosce la vali
dità. Ancora in relazione alla proposta di Tri
buna politica nel periodo precedente la cam
pagna elettorale, propone un potenziamento 
dei tempi a disposizione di tutti i partiti per 
la diffusione di Tribuna poiitica-//as&. 

Il deputato Cicciomessere, svolte alcune 
considerazioni sull'introduzione di carattere 
generale del senatore Valenza e sottolineato, 
in particolare, il perdurante carattere di
scriminatorio dell'informazione radiotelevi
siva nei confronti delle minoranze, propone 
che le Tribune politiche nel periodo sopra 
ricordato vengano collocate nella fascia di 
massimo ascolto e si articolino in confe

renze-stampa di trenta minuti ciascuna; che 
in tarda serata si diffonda una trasmissione 
a lunga durata che consenta un dialogo con 
il pubblico. Propone inoltre una nuova for
mulazione dell'artìcolo 9 del regolamento 
generale delle Tribune che stabilisca, in ca
so di crisi di governo, la diffusione automa
tica di un'articolata serie di trasmissioni 
di Tribuna politica e di Tribuna politica-
jlash, senza che sia necessaria una delibera 
ad hoc della Commissione, dichiarando di 
non essere favorevole ad un aggiornamento 
dell'intero regolamento generale delle Tri
bune. In vista delle prossime elezioni am
ministrative e regionali, propone che la 
Commissione adotti formule di trasmissio
ne agili e caratterizzate dalla consueta ri
partizione paritetica dei campi, prevedendo 
la partecipazione ad esse anche delle forze 
politiche che non presentino liste. Presen
ta, in merito ad alcune delle questioni esa
minate, tre ordini del giorno 

Il senatore Pisano, espressa con forza 
l'opinione che il criterio della pariteticità 
dei tempi — già adottato in occasione delle 
recenti elezioni politiche — non deve, per 
alcuna ragione, essere sostituito con quella 
della proporzionalità, specialmente nell'at
tuale situazione che vede l'informazione ra
diotelevisiva perseverare nell'opera di di
scriminazione delle forze politiche di mino
ranza, propone che la terza rete televisiva 
diffonda a livello regionale trasmissioni di 
Tribuna politica che consentano il dibattito 
diretto con il pubblico. Concorda con le 
proposte di modificazione al ciclo di Tribu
na politica avanzate dal senatore Bausi. 

Il deputato Agnelli Susanna, nell'esprime-
re preferenza per la pariteticità dei tempi 
nelle Tribune, dichiara che la sua parte po
litica concorda pienamente con la proposta 
illustrata dal senatore Valenza nella ricor
data riunione della Sottocommissione. 

Il deputato Milani svolge un'articolata se
rie di osservazioni sull'introduzione del se
natore Valenza, rilevando fra l'altro come 
la programmazione del servizio pubblico, 
nella parte non disciplinata direttamente 
dalla Commissione, sia già tale per cui le 
forze meno rappresentative si trovano di 
fatto in una situazione di subordinazione ri
spetto a quelle maggiori. Di qui l'esigenza di 
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rinnovare, con la necessaria fantasia, le ru
briche di Tribuna politica e di Tribuna elet
torale, osservando il criterio della pariteti
cità dei tempi, favorendo l'accesso al mezzo 
radiotelevisivo di tutte le organizzazioni del 
mondo del lavoro e istituendo la nuova ru
brica della Tribuna della stampa con for
mule adeguate. 

Il deputato Borri, condivisa l'esigenza di 
rinnovare le trasmissioni alle quali i partiti 
affidano la propria immagine, ritiene che, 
opportunamente, la Commissione possa de
legare alla direzione delle Tribune il compi
to di aggiornare le formule, limitandosi a 
determinare criteri generali per la diffusio
ne delle trasmissioni, quali il tempo delle 
trasmissioni e la ripartizione di esso tra i 
vari partiti. Riguardo alla proposta illustra
ta dal senatore Valenza, dichiara che il grup
po della DC fa proprie le modificazioni il
lustrate dal senatore Bausi. 

Dopo che il deputato Bernardi ha sottoli
neato la necessità che, in futuro, si tentino 

esperimenti modificativi delle Tribune e si 
studino formule vivaci e nuove che diano 
adeguato spazio alla vita politica ed ai par
titi, senza comprimere la restante program
mazione del servizio pubblico, e dopo brevi 
chiarimenti forniti dal Direttore delle Tri
bune, i presenti formulano una serie di pro
poste in ordine alle caratteristiche del nuovo 
ciclo di Tribuna politica da diffondere nel 
periodo dal 20 marzo al 24 aprile prossimo. 

Il Presidente, riassumendo i termini del di
battito, propone che la Commissione si riuni
sca per la conclusione della discussione, mar
tedì 11 marzo prossimo, al termine dell'au
dizione del Ministro del turismo e dello spet
tacolo, prevista per le ore 17. 

Così rimane stabilito. 
Il senatore Valenza propone che la Sotto-

commissione per le Tribune, in vista del sud
detto punto all'ordine del giorno, si riunisca 
alle ore 16 di martedì 11 marzo. 

Così rimane stabilito. 

La seduta termina alle ore 2L 
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COMMISSIONE PARLAMENTARE PER IL 
CONTROLLO SUGLI INTERVENTI NEL 

MEZZOGIORNO 

MARTEDÌ 4 MARZO 1980 

Presidenza del Presidente 
COMPAGNA 

La seduta inizia alle ore 16. 

SEGUITO DELLAUDIZIONE DEL MINISTRO 
PER GLI INTERVENTI STRAORDINARI NEL 
MEZZOGIORNO SULLO STATO DI ATTUAZia 
NE DELLA LEGGE N. 183 

Il deputato Lo Bello, in relazione alla no
tizia, appresa dalla stampa, dell'assorbimen
to della INSUD da parte della Cassa per il 
Mezzogiorno, sottopone all'attenzione del 
Governo due iniziative turistiche nella Sici
lia meridionale, già adottate dalla stessa 
INSUD ed approvate dal CIPE, e sollecita 
altresì l'approvazione del progetto speciale 
n. 27, relativo alla costruzione di impiantì 
sportivi nel Mezzogiorno. 

Il senatore Fermariello, soffermandosi 
particolarmente sui problemi dell'interven
to straordinario, rileva che il quadriennio 
1976-79 ha registrato una caduta generale 
degli investimenti della Cassa. Occorre quin
di porsi il problema di come spendere ra
pidamente, e in modo qualificato, nei resi
dui mesi del 1980 nel settore dei progetti 
speciali, allo scopo dì elevare i bassi indici 
di produttività dell'economia meridionale, 
che condizionano in senso negativo la pro
duttività dell'intero sistema. Le linee di ten
denza dell'intervento dovrebbero esser vol
te quindi ad allargare la base produttiva, 
evitando il cosiddetto intervento « a piog
gia ». Questa finalità appare come assolu
tamente prioritaria rispetto ad ogni altra, 
in quanto, pur se non vi sono prospettive 
di recessione a breve termine, l'economia 
meridionale è nondimeno affetta da grossi 

problemi strutturali, fra i quali preoccupa 
soprattutto l'inflazione, di cui il Mezzogior
no è al tempo stesso vittima e fattore cau
sativo, per le distorsioni cagionate dall'eco
nomia assistenziale. E l'inflazione si vince 
solo con lo sviluppo, che si realizza, a sua 
volta, con l'allargamento della base produt
tiva. Per perseguire gli obiettivi lumeggiati 
è necessaria una politica di programmazio
ne, che certo non esclude l'intervento stra
ordinario, ma postula un ripensamento de
gli strumenti attraverso i quali attuarlo. 
Consistendo l'intervento straordinario es
senzialmente nei progetti speciali, appare 
degna di attenzione la proposta di trasfor
mare la Cassa in una agenzia di progetta
zione, come auspica, tra l'altro, un docu
mento votato all'unanimi là dalla Commissio
ne parlamentare per le questioni regionali. 
Occorre poi riordinare il sistema degli in
centivi, coordinando i ruoli e l'attività del
le finanziarie. 

È indispensabile, infine, che i poteri cen
trali rechino un reale contributo all'effettivo 
decollo delle Regioni, appesantite da una ec
cessiva burocratizzazione e troppo vincolante 
nella gestione della spesa. 

Il deputato Capria — intervenendo a nor
ma dell'articolo 38 del Regolamento della Ca
mera dei deputati — premesso che la politica 
meridionalistica deve riguardarsi nel quadro 
generale della politica dello Stato, osserva 
che appare contraddittorio, in un momento 
politico che è contrassegnato dall'esaltazione 
del regionalismo, pretendere di dare risposte 
centralistiche al problema dell'intervento 
straordinario nel Mezzogiorno. Pertanto, la 
Cassa del futuro non può più essere la Cassa 
di oggi o quella del passato, ma deve porsi 
come una realtà ben più ambiziosa, nella 
quale le istanze regionali debbono avere peso 
e risonanza, assai più marcati. La prospettiva 
che si indica per l'intervento straordinario 
è, in particolare, quella della creazione di 
due agenzie, dotate di grandi capacità tecni
che e non suscettibili di trasformarsi in 
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strutture burocratiche, destinate Tuna alla 
elaborazione dei progetti e l'alerà al finan
ziamento dello sviluppo industriale. 

Il deputato Garzia, dopo aver espresso l'au
spicio che il dibattito in corso approdi a con
clusioni unitarie, afferma che l'intervento nel 
Mezzogiorno non può certo meritare un giu
dizio indiscriminatamente negativo, pur se 
non si è riusciti a realizzare in pieno il salto 
di qualità previsto dalla legge n. 183 del 1976. 
Quanto all'attuale polemica sugli strumenti, 
non gli pare che l'intervento straordinario 
possa efficacemente realizzarsi se non attra
verso uno strumento speciale. 

Il Presidente Compagna, intervenendo nel 
dibattito, formula l'auspicio che le contrap
poste posizioni stemperino le loro punte più 
polemiche, per convenire nell'affermazione 
che, se ci si trova di fronte da un lato ad una 
Cassa che non funziona come dovrebbe, ci si 
imbatte altresì, d'altro canto, in Regioni il 
cui funzionamento lascia anch'esso molto a 
desiderare. Ed invero per pervenire ad una 
efficiente gestione dell'intervento straordina
rio occorre che sussistano previamente le 
condizioni per un corretto e proficuo svol
gersi dell'intervento ordinario. Dopo aver 
rilevato che è necessario giungere ad una ri
definizione dello stesso concetto di progetto 
speciale ed aver sottolineato le difficoltà che 
pone alla politica meridionalistica la persi
stente carenza di un quadro di riferimento, 
il Presidente Compagna chiede al ministro Di 
Giesi di dare chiarimenti sulla vicenda del 
passaggio delle azioni della INSUD dalla 
EFIM alla Cassa per il Mezzogiorno. 

Il ministro Di Giesi, rispondendo al que
sito posto dal Presidente Compagna, chiari
sce che il passaggio delle azioni INSUD dal-
l'EFIM alla Cassa è stato motivato da ragio
ni di omogeneizzazione dell'intervento stra
ordinario, messe in pericolo dalla dipendenza 
dell'INSUD dalla predetta finanziaria. Ve
nendo al tema all'ordine del giorno, il Mi
nistro premette che ad esso bisogna accostar
si senza preconcetti catastrofismi, ricono
scendo, al contrario, che negli ultimi tren-
t'anni il Mezzogiorno ha realizzato una ap
prezzabile crescita. Certo, come già ha rile
vato il Presidente Compagna, alla politica 
per il Mezzogiorno è mancato il quadro di ri-

I 
| ferimento costituito dalla programmazione 
! economica nazionale, il che ne ha limitato gli 

svolgimenti al solo intervento straordinario. 
Rispetto al quale è da dire che non pare 

consigliabile rinunciarvi, fino a quando non 
si disporrà, appunto, del suddetto quadro di 

I riferimento. Quanto agli strumenti coi quali 
realizzare l'intervento straordinario, si im-

I pone una riforma della Cassa per il Mezzo-
| giorno, partendo dalla constatazione che es-
| sa è stata gravata di oneri e compiti non suoi, 

quali i completamenti previsti dall'articolo 6 
della legge n. 183 del 1976. L'intervento 
straordinario, cioè, deve sì realizzarsi nella 
più ampia collaborazione con le Regioni, ma 
deve continuare ad essere gestito dallo Sta
to, sia per l'inefficienza finora mostrata dalle 
Regioni, sia, soprattutto, per le esigenze di 
coordinamento dell'intervento straordinario 
con l'intervento ordinario. Nel disegno di leg
ge che il suo Ministero sta terminando di ap
prontare è prevista, in particolare, la trasf or
inazione della Cassa in due agenzie, l'una de
stinata alla elaborazione dei progetti e l'altra 
alla promozione dello sviluppo industriale. 
Si procederà, a questo riguardo, ad una ride
finizione degli incentivi, che verranno preci
puamente orientati verso la media e piccola 
impresa e verso i settori a più elevata tecno
logia. 

Il deputato Ambrogio, chiedendo la pa
rola sull'ordine dei lavori, sollecita un pron-

I to dibattito della Commissione sulla legge 
finanziaria. Il presidente Compagna preci
sa che cale dibattito non potrà avere sboc
co nella formale espressione di un parere. 
11 deputalo Ambrogio chiede altresì che sia
no messi all'ordine del giorno della prossima 
seduta il passaggio del pacchetto azionario 
della INSUD dalla EFIM alla Cassa per il 
Mezzogiorno e l'accordo GEPI-Confindustria. 
Il presidente Compagna, pur riconoscendo 
l'importanza degli argomenti proposti dal 
deputato Ambrogio, osserva che ai primi 
due punti dell'ordine del giorno della pros
sima seduta, che si terrà martedì 11 marzo 

| alle ore 16, debbono necessariamente figu-
| rare i due pareri richiesti alla Commissione 
! sulla proposta di progetto speciale relativo 
J all'area del Belice e sulla costruzione di 
I banchine nel porto di Trapani al servizio 
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della zona industriale; al terzo punto figu
rerà la discussione sui completamenti, men
tre al quarto è opportuno inserire il dibat
tito sulla legge finanziaria; un quinto pun
to sarà infine dedicato al tema delle aree 
depresse del centro-nord. 

Degli altri temi proposti dal deputato 
Ambrogio si discuterà nella prossima riu
nione dell'Ufficio di Presidenza, fissata per 
giovedì 6 marzo alle ore 9,30. 

La seduta termina alle ore 19. 
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S O T T O C O M M I S S I O N I 

I S T R U Z I O N E (7a) 
Sottocommissiane per i pareri 

MARTEDÌ 4 MARZO 1980 

La Sottocommissione, riunitasi sotto la 
presidenza del presidente Schiano, ha adot
tato le seguenti deliberazioni per i disegni 
di legge deferiti: 

alle Commissioni riunite 2a e 12a: 

615 — « Ordinamento della professione 
di psicologo », d'iniziativa dei senatori Os
sicini ed altri: rimessione alla Commissione 
plenaria; 

alle Commissioni riunite 5a e 8a: 

710 — « Ulteriori interventi dello Stato 
in favore delie popolazioni dell'Umbria, 
Marche e Lazio colpite dagli eventi sismici 
del 19 settembre 1979 e successivi»: parere 
favorevole; 

alla 4a Commissione: 

618 — « Aumento del contributo annuo 
dello Stato all'Istituto nazionale per studi 
ed esperienze di architettura navale »: pa
rere favorevole; 

alla. S* Commissione. 

591 _ « Delega al Governo per la revi
sione delle norme concernenti la disciplina 
sulla circolazione stradale »: parere favo
revole; 

alla 12? Commissione: 

496 — « Approvazione del piano sanitario 
nazionale per il triennio 1980-1982 »: remis
sione alla Commissione plenaria. 

COMMISSIONE PARLAMENTARE 
PER L'INDIRIZZO GENERALE 

E LA VIGILANZA DEI SERVIZI 
RADIO-TELEVISIVI 

Sottocommissìone permanente per l'Accesso 

MARTEDÌ 4 MARZO 1980 

1 Presidenza del Presidente 
: STERPA 
5 

; La seduta inizia alle ore 16. 

I ESAME DELLE RICHIESTE DI ACCESSO 

\ La Sottocommissione, preso atto della re-
J lazione presentata, ai sensi degli articoli 2 
| e 3 del Regolamento, dal Collegio dei relato-
; ri composto dal Presidente Sterpa, dal sena-
; tore Colombo Vittorino (Veneto) e dal depu-
, tato Bottari Maria, procede all'esame com-
' parativo, di cui al primo comma dell'artico-
I lo 5 del Regolamento per l'accesso, delle ri-
: chieste di accesso iscritte nell'apposito pro-
ì tocollo pubblico e non ancora accolte; le 
, suddivide in categorie, stabilendo di acco-
; gliere. per l'integrazione del palinsesto delle 
i trasmissioni radiotelevisive per il periodo 
! 5-28 marzo 1980 e 14 aprile -19 maggio 1980, 
! richieste rientranti nelle seguenti categorie: 
; sociale, sanitaria, culturale, pedagogica, pro-
« fessìonale, assistenziale, sportiva e culturale, 
* professionale ed economica, culturale e pro

fessionale, sociale ed economica, culturale e 
sanitaria, sociale e sanitaria, culturale e ri-

< creativa. 
; La Sottocommissione, avuto riguardo ai 
ì criteri di cui all'articolo 6, terzo comma, del-
ì la legge n. 103 del 1975, decide, con separate 
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deliberazioni, dì accogliere, ai fini della pro
grammazione televisiva: 

1) la richiesta 1093, avanzata dalla Fede
razione italiana Associazioni donatori di san
gue, avente ad oggetto la trasmissione: Do
no del sangue: dovere sociale, tenuto conto 
della specificazione sociale e sanitaria del ri
chiedente in relazione all'argomento pro
posto; 

2) la richiesta 1068, avanzata dall'As
sociazione nazionale Carcere e comunità, 
avente ad oggetto la trasmissione: Ragazzi 
sbagliati e proibiti per dare un contributo 
all'anno internazionale del bambino, tenuto 
conto della specificazione sociale del richie
dente in relazione all'argomento proposto; 

3) la richiesta 980, avanzata dalla Fon
dazione pro-ricerca dermatologica, avente ad 
oggetto la trasmissione: La psoriasi, proble
ma medico-sociale sempre più attuale, te
nuto conto della specificazione sanitaria del 
richiedente in relazione all'argomento pro
posto; 

4) la richiesta 847, _ avanzata dall'Asso
ciazione medica italo-cinese, avente ad og
getto la trasmissione: Chilometri di medi
cina cinese da Canton alla Manciuria, tenu
to conto della specificazione sanitaria del 
richiedente in relazione all'argomento pro
posto; 

5) la richiesta 1123, avanzata dalla Fe
derazione unitaria ferrovieri CGIL-CISL-
UIL, avente ad oggetto la trasmissione: 
3000 firme per la riforma delle F.S., te
nuto conto della specificazione sociale del 
richiedente in relazione all'argomento pro
posto; 

6) la richiesta 1081, avanzata dall'As
sociazione italiana per l'educazione demo
grafica, avente ad oggetto la trasmissione: 
Problemi e prospettive dell'educazione de
mografica e sessuale. Servizi di medicina 
sociale e preventiva per la salute della don
na, tenuto conto delia specificazione socia
le del richiedente in relazione all'argomen
to proposto; 

7) la richiesta 1046, avanzata dal Mo
vimento anticaccia, protezione animali e 
natura MAPAN, avente ad oggetto la trasmis
sione: La società dei rifiuti: il nostro in-

J quìnamento quotidiano, tenuto conto della 
j specificazione sociale del richiedente in re

lazione all'argomento proposto; 
I 8) la richiesta 884, avanzata dal Cen-
| tro di Azione monarchica, avente ad ogget-
| to la trasmissione: / monarchici e VEuropa, 
| tenuto conto delia specificazione culturale 
ì del richiedente in relazione all'argomento 

proposto; 
9) la richiesta 1113, avanzata dai Radi

cali per la riforma, avente ad oggetto la 
trasmissione: Vinformazione negata, tenu
to conto della specificazione culturale del 

I richiedente in relazione all'argomento pro-
| posto; 

10) la richiesta 1075, avanzata dalla Con-
I federazione nazionale della piccola e media 

industria, avente ad oggetto la trasmissio
ne: La contrattazione collettiva unica per 
la piccola impresa, tenuto conto della spe
cificazione professionale ed economica del 

[ richiedente in relazione all'argomento pro
posto; 

! i l ) la richiesta 988, avanzata dall'Istitu-
j to nazionale per l'educazione cooperativa, 
| avente ad oggetto la trasmissione: Coopera-
I zione e cooperative nella scuola, tenuto con

to della specificazione culturale del richie-
j dente in relazione all'argomento proposto; 

Ì2) la richiesta 976, avanzata, dal Sinda
cato nazionale giornalisti cinematografici 
italiani, avente ad oggetto la trasmissione: 
La storia del cinema italiano del dopoguer-

[ ra e la storia dei nastri d'argento, tenuto 
1 conto della specificazione culturale e profes-
j sionale del richiedente in relazione all'argo

mento proposto; 
I 13) la richiesta 1126, avanzata dall'Asso-
j dazione medici cattolici italiani, avente ad 
j oggetto la trasmissione: Perchè tanti giova-
! ni medici?, tenuto conto della specificazio-
| ne culturale e professionale del richiedente 
| in relazione all'argomento proposto; 
j 14) la richiesta 1088, avanzata dall'Istì-
j luto nazionale confederale di assistenza 

INCA-CG1L, avente ad oggetto la trasmis
sione: Ruolo del patronato e riforma sani
taria, tenuto conto della specificazione cul
turale del richiedente in relazione all'argo
mento proposto; 
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15) la richiesta 1041, avanzata dal Co
mitato Gigi Chirotti per lo studio e la tera
pia delle malattie neopatiche del sangue e 
per l'assistenza sociale dei pazienti, avente 
per oggetto la trasmissione: Per uscire dal 
tunnel della malattia, tenuto conto della 
specificazione sociale e sanitaria del richie
dente in relazione all'argomento proposto; 

16) la richiesta 1131, avanzata dal Rota
ry International, avente ad oggetto la tra
smissione: // Rotary oggi in Italia e nel mon
do, tenuto conto della specificazione sociale 
del richiedente in relazione all'argomento 
proposto; 

17) la richiesta 1064, avanzata dall'Unio
ne nazionale associazioni venatorie italiane, 
avente ad oggetto la trasmissione: Natura e 
caccia, tenuto conto della specificazione so
ciale del richiedente in relazione all'argomen
to proposto; 

18) la richiesta 959, avanzata dal Club 
di Roma, avente ad oggetto la trasmissione: 
Alternative estreme per l'umanità, tenuto 
conto della specificazione sociale del richie
dente in relazione all'argomento proposto; 

19) la richiesta 1129, avanzata dal Mo
vimento evangelico internazionale « I fiumi 
di potenza », avente ad oggetto la trasmis
sione: Vita nuova, tenuto conto della speci
ficazione culturale e religiosa del richiedente 
in relazione all'argomento proposto; 

20) la richiesta 1090, avanzata dal Cen
tro Italiano di studi amministrativi, avente 
ad oggetto la trasmissione: La giustizia am
ministrativa, tenuto conto della specificazio
ne culturale del richiedente in relazione al
l'argomento proposto; 

21) la richiesta 1112, avanzata dal Co
mitato di iniziativa popolare per la nuova 
repubblica, avente ad oggetto la trasmissio
ne: Per una nuova repubblica, tenuto con
to della specificazione culturale del richie
dente in relazione all'argomento proposto; 

22) la richiesta 930, avanzata dal Comita
to per il referendum sulla localizzazione delle 
centrali nucleari, avente ad oggetto la tra
smissione: Energia nucleare o energia alter
nativa, tenuto conto della specificazione so
ciale del richiedente in relazione all'argomen
to proposto; 

23) la richiesta 1087, avanzata dall'As
sociazione Italiana lavoratori liberali, avente 
ad oggetto la trasmissione: Le case dei la
voratori non si toccano, tenuto conto della 
specificazione sociale del richiedente in re
lazione all'argomento proposto; 

24) la richiesta 1035, avanzata dalla Lega 
italiana per la lotta contro i tumori, avente 

I ad oggetto la trasmissione: Riabilitazione 
! psicologica e fisica del malato oncologico, 

tenuto conto della specificazione sociale e sa
nitaria del richiedente in relazione all'argo
mento proposto; 

25) la richiesta 1130, avanzata dal World 
Wildlife Fund, avente ad oggetto la trasmis
sione: lina strategia mondiale per la conser
vazione delle risorse viventi per uno svilup-

; pò razionale e duraturo dell'umanità, tenu
to conto della specificazione sociale del ri-

I chiedente in relazione all'argomento pro
posto; 

26) la richiesta 1066, avanzata dalla Lega 
i per l'abolizione della caccia, avente ad og— 
| getto la trasmissione: Uccidere per diverti-
| mento, tenuto conto della specificazione so-
« ciale del richiedente in relazione all'argomen-
| to proposto; 
! 27) la richiesta 917, avanzata dall'Eri-

genda fondazione J. A. Comenius per lo stu
dio dei problemi dell'infanzia, avente ad og
getto la trasmissione: La storia naturale del 

» bambino, tenuto conto della specificazione 
pedagogica del richiedente in relazione allo 
argomento proposto; 

28) la richiesta 1009, avanzata dal Comi-
! tato ambiente caccia e pesca di cultura, 

sport e ricreazione dell'ARCI, avente ad og
getto la trasmissione: È possibile la caccia 
in Italia, tenuto conto della specificazione 
sociale del richiedente in relazione all'argo
mento proposto; 

29) la richiesta 1095, avanzata dal Cen
tro intellettuali liberi, avente ad oggetto la 
trasmissione: La testimonianza di G. Prez
zoline tenuto conto della specificazione cul
turale del richiedente in relazione all'argo
mento proposto; 

30) la richiesta 1102, avanzata dal Con
siglio nazionale degli architetti, avente ad 
oggetto la trasmissione: Quale architetto per 
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gli anni 80?, tenuto conto della specificazio
ne professionale del richiedente in relazio
ne all'argomento proposto; 

31) la richiesta 915, avanzata dall'Unio
ne nazionale medici collaboratori stampa di 
informazione italiana, avente ad oggetto la 
trasmissione: II fumo oggi, tenuto conto del
la specificazione culturale e sanitaria del ri
chiedente in relazione all'argomento propo
sto. 

La Sottocommissione decide che due spa
zi televisivi all'interno del suddetto periodo 
restino a disposizione della stessa per l'at
tualità. 

La Sottocommissione decide altresì di am
mettere all'accesso radiofonico, con le moda
lità sopra indicate: 

1) la richiesta 1127, avanzata dalla Asso
ciazione Italiana Aziende autonome soggior
no, cura e turismo, avente ad oggetto la tra
smissione: Le aziende autonome di soggior
no, cura e turismo al servizio del paese, tenu
to conto della specificazione sociale ed eco
nomica dei richiedente in relazione all'argo
mento proposto; 

2) la richiesta 1111, avanzata dall'Unione 
coltivatori diretti, avente ad oggetto la tra
smissione: L'associazionismo e l'agricoltura, 
tenuto conto della specificazione economica 
e sociale del richiedente in relazione all'ar
gomento proposto; 

3) la richiesta 1042, avanzata dall'Asso
ciazione per l'assistenza morate e sociale ne
gli istituti oncologici, avente ad oggetto la 
trasmissione: AMSO: ruolo del volontario 
nell'assistenza ai inalati dì tumore, tenuto 
conto della specificazione sociale e sanitaria 
del richiedente in relazione all'argomento 
proposto; 

4) la richiesta 1047, avanzata dalla Le
ga antivivisezionista nazionale, avente ad og
getto la trasmissione: Cosa è la vivisezione; 
gli interessi che essa nasconde, tenuto conto 
della specificazione sociale del richiedente in 
relazione all'argomento proposto; 

5) la richiesta 1053, avanzata dalle Asso
ciazioni cristiane lavoratori italiani, avente 
ad oggetto la trasmissione: La riforma sani

taria per una nuova cultura per la salute, te
nuto conto della specificazione sociale e sa
nitaria del richiedente in relazione all'argo
mento proposto; 

ó) la richiesta 1107, avanzata dall'Asso
ciazione internazionale dei Lions club multi-
distretto 108 distretto Italia, avente ad og
getto la trasmissione: t L'utilità sociale della 
funzione dei Lions, tenuto conto della spe
cificazione sociale del richiedente in rela
zione all'argomento proposto; 

7) la richiesta 1022, avanzata dall'Istitu
to nazionale del diabete e malattie ricam
bio, avente ad oggetto la trasmissione: / / 
diabete nei giovani, tenuto conto della spe
cificazione sanitaria del richiedente in rela
zione all'argomento proposto; 

8) la richiesta 1067, avanzata dal Parti
to federalista italiano, avente ad oggetto 
la trasmissione: Prospettive ideologiche, po
liscile, programmazione del PFI, tenuto con
to della specificazione sociale del richieden
te in relazione all'argomento proposto; 

9) ia richiesta 1119, avanzata dall'Asso
ciazione italiana allevatori, avente ad ogget
to la trasmissione: Produttori e consumato
ri di fronte al problema carne e latte, tenu
to conto della specificazione economica del 
richiedente in relazione all'argomento pro
posto; 

10) la richiesta 650, avanzata dall'Asso
ciazione italiana traduttori e interpreti, aven
te ad oggetto la trasmissione: La comunio
ne orale nei mezzi di informazione in occa
sione di parole straniere, tenuto conto della 
specificazione culturale del richiedente in 
relazione all'argomento proposto; 

11) la richiesta 1124, avanzata dall'As
sociazione internazionale degli interpreti di 
conferenza, avente ad oggetto la trasmis
sione: L'AIIC in Italia, tenuto conto della 
specificazione culturale e professionale del 
richiedente in relazione all'argomento pro
posto; 

12) la richiesta 924, avanzata dall'Asso
ciazione italiana genitori, avente ad oggetto 
la trasmissione: 7 genitori e la scuola a ser
vizio de1 futuro cittadino europeo, tenuto 
conto della specificazione sociale del richie
dente in relazione all'argomento proposto; 
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13) la richiesta 835, avanzata dall'Asso
ciazione nazionale partigiani d'Italia, avente 
ad oggetto la trasmissione: La cultura della 
Resistenza, tenuto conto della specificazione 
culturale del richiedente in relazione all'ar
gomento proposto; 

14) la richiesta 1085, avanzata dall'As
sociazione nazionale per vedove e orfani, 
avente ad oggetto la trasmissione: Cosa suc
cede se muore il capofamiglia, tenuto conto 
della specificazione assistenziale del richie
dente in relazione all'argomento proposto; 

15) la richiesta 774, avanzata dall'Asso
ciazione italiana per la cultura, avente ad og
getto la trasmissione: Antibiotici: atto se
condo, tenuto conto della specificazione cul
turale e sanitaria del richiedente in relazio
ne all'argomento proposto; 

16) la richiesta 1025, avanzata dalla So
cietà italiana di medicina e psicoterapia, 
avente ad oggetto la trasmissione: Psicote
rapìa oggi, tenuto conto della specificazione 
sanitaria del richiedente in relazione all'ar
gomento proposto; 

17) la richiesta 1003, avanzata dall'Asso
ciazione musicale L. Mugnone, avente ad og
getto la trasmissione: Incontro di tre arti; 
la scapigliatura in pittura, tetturatura e mu
sica, tenuto conto della specificazione cultu
rale e ricreaitiva del richiedente in relazione 
all'argomento proposto. 

La Sottocommissione procede infine al
l'inserimento in palinsesto delle trasmissioni 
ammesse, indicando il giorno e la fascia ora
ria in cui ciascuna di esse sarà collocata. 

La seduta termina alle ore 17. 

ERRATA CORRIGE 

Nel 91° Resoconto delle Giunte e delle Commissioni parlamentari, 
Sedute di giovedì 28 febbraio 1980 (5d Commissione - Bilancio), a pa
gina 12, seconda colonna, alle righe 14 e 15 le parole: « ed alla ricapita
lizzazione degli istituti di credito » vanno soppresse; a pagina 17, seconda 
colonna, dopo la quarta riga va inserito il seguente capoverso: 

« La Commissione respinge altresì due emendamenti presentati dal 
senatore Carollo: riguardano gli elenchi allegati ai Fondi speciali di parte 
corrente e di parte capitale e sono rivolti ad inserire uno specifico 
accantonamento di 100 miliardi per il completamento dell'autostrada 
Messina-Palermo ». 
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C O N V O C A Z I O N E DI C O M M I S S I O N I 

Commissioni riunite 
2* (Giustizia) 

e 
8» (Lavori pubblid, comunicazioni) 

Mercoledì 5 marzo 1980, ore 16 

Commissioni riunite 
5a (Programmazione economica, bilando, 

partedpazioni statali) 
e 

$• (Lavori pubblid, comunicazioni) 

Mercoledì 5 marzo 1980, ore 11,30 

1* Commissione permanente 
(Affari costituzionali, affari della Presidenza 
elei Consiglio e dell'interno, ordinamento generale 
1ello Stato e della pubblica Amministrazione^ 

Mercoledì 5 marzo 1980, ore 10 

2* Commissione permanente 
(Giustizia) 

Mercoledì 5 marzo 1980, ore 10 

4* Commissione permanente 
(Difesa) 

Mercoledì 5 marzo 1980, ore 9,30 

5* Commissione permanente 
(Programmazione economica, bilancio, 

partecipazioni statali) 

Mercoledì 5 marzo 1980, ore 10 

6" Commissione permanente 
(Finanze e tesoro) 

Mercoledì 5 marzo 1980, ore 10 

8* Commissione permanente 
(Lavori pubblici, comunicazioni) 

Mercoledì 5 marzo 1980, ore 9 

9* Commissione permanente 
(Agricoltura) 

Mercoledì 5 marzo 1980, ore 9,30 
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10* Commissione permanente 
(Industria, commercio, turismo) 

Mercoledì 5 marzo 1980, ore 9,30 e 16,30 

i l 8 Commissione permanente 
(Lavoro, emigrazione, previdenza sociale) 

Mercoledì 5 marzo 1980, ore 10 

12* Commissione permanente 
(Igiene e sanità) 

Mercoledì 5 marzo 1980, ore 10,30 

Commissione inquirente 
per i procedimenti d'accusa 

Mercoledì 5 marzo 1980, ore 16,30 

Licenziato per la stampa dal Servizio delle Commissioni parlamentari alle ore 23 


